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ADDIO LIBRETTO 
PER GLI ESAMI ALL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI BARI!? 

*  *  * 

Addio al libretto cartaceo e alla verbalizzazione degli esami sui registri.  

Pare proprio di sì! 

L’Università “Aldo Moro”manda in archivio la vecchia ”carta-libretto” e la sostituisce con 

il web! Gli esami universitari, difatti, fin da subito, saranno verbalizzati on line e lo 

Studente dovrà accedere alla sua bacheca per accettare o meno la votazione del 

Docente; nel caso in cui vi sia mancata accettazione esplicita, prevarrà il tacito rifiuto e 

l’esame non potrà essere considerato superato. 

In sostanza il silenzio-assenso non sarà più valido. 

Entro poche settimane, come si apprende, si completeranno anche le procedure per la 

prenotazione degli esami on line: la maggior parte delle discipline ormai contemplano 

questa possibilità, ma ci sono ancora professori affezionali ai vecchi statini (forse più 

facilmente manovrabili a discrezione!?).  

Sì! Anche questi andranno in pensione! È opinione consolidata che «la digitalizzazione» 

di tutte le operazioni tecnologiche sia stata resa necessaria sia per facilitare gli studenti, 

sia per consentire un risparmio di carta (a vantaggio del risparmio del debito pubblico!?). 

Comunque un fatto è certo! A parte la consegna degli statini d’epoca, con ore ed ore di 

attesa, a volte notturna, a causa dei numerosi impegni dei Baroni, dei sedicenti Assistenti 

e Docenti, altrimenti nominati “Studiosi della Materia”, prima di essere chiamati per 

sostenere gli esami, oggi i giovani reclamano docenti animati da passione e dedizione e 
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da un vero interesse per la disciplina che insegnano. Ecco perché dice bene George 

Steiner quando ci ricorda che «un insegnamento di cattiva qualità è, quasi letteralmente, 

un assassinio».  

Crediamo si tratti di una richiesta sacrosanta i cui effetti benefici ognuno di noi ha potuto 

provare nel corso della propria “sudata” (si fa per dire, anche se vera!) carriera 

studentesca. 

Ed ora , a noi, On. Sig. Ministro Stefania Giannini: 

«Quando sarà rilasciato il solo Riconoscimento Giuridico Operativo Ministeriale della 

“Libera Università Cattolica Internazionale Padre Pio”, Università Privata senza 

frontiere, al fine di  poter interagire completamente, con onore e con titolo di 

Accreditamento Operativo, nella chiarezza, nella trasparenza e nell’onestà d’intenti che ci 

contraddistingue da sempre, lavorando con amore e devozione conclamata, in nome di 

Dio e del nostro amato Santo Padre Pio!?». 

Potrebbe valere per la “L.U.C.I. Padre Pio”«il colpevole pluriennale silenzio», come 

«SILENZIO-ASSENSO» ai fini del raggiungimento degli obiettivi generali e specifici come 

da Progetto in atti presso il M.I.U.R.in attesa di attuazione!? In tal modo potremmo 

partire regolarmente!?  

Attendiamo una risposta. 

Facciamo voti che i governi facciano la loro parte, che i Docenti ritrovino l’entusiasmo e le 

motivazioni necessarie ed opportune per svolgere una funzione di istruzione e di 

educazione multiculturale, multietnica, che non può essere considerata come l’effimero 

esercizio di un ”mestiere"; tutt’altro!  

Sarebbe un errore gravissimo: in ogni uomo c’è, ne siamo convinti, qualcosa di essenziale 

che va molto al di là della sua attività potenziale di medico, di avvocato o di ingegnere, 

ovverosia ”la sua interiorizzazione: la vocazione”. 

In tale attesa, Noi  del Centro Studi Intercontinentale Interreligioso della “L.U.C.I. Padre 

Pio” nella piena ed incondizionata condivisione collaborativa CI CREDIAMO!. 

È anche questione, dunque, di coscienza, dopo ben dieci anni!  
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Le porgiamo, On. Sig.Ministro Stefania Giannini,  sinceri cordiali  Auguri di Buon lavoro,  

con un arrivederci presto, unitamente ad un cordiale saluto francescano di Pace e Bene 

sempre. 

 San Giovanni Rotondo. Lì 16 ottobre   2014. 

In Fede. 

F.to: Prof. Dott. Enrico Mazzone, incaricato responsabile, in nome  proprio e per conto  

degli Organi Direttivi del C.d.A. e Comitati Consultivi. (Cell.368.3204621) 

 


